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Disposizioni regionali in materia di lavoro. Modifiche alla legge regionale 9
agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del
lavoro) e alla legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di
formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento).
 

Art. 27
 

(Sostituzione dell'articolo 38 della legge regionale 18/2005)
 

1. L'articolo 38 della legge regionale 18/2005 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 38
 

(Servizi del collocamento mirato)
 

1. Per l'attuazione sul territorio delle funzioni e dei compiti relativi all'inserimento
lavorativo delle persone con disabilità, nell'ambito dei Servizi pubblici per l'impiego
regionali, operano i Servizi del collocamento mirato che, oltre agli adempimenti
finalizzati all'avviamento lavorativo e al rispetto degli obblighi di cui alla legge
68/1999, provvedono:
 
a) alla progettazione e realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo delle
persone con disabilità all'interno della rete integrata dei servizi, anche avvalendosi
della sottoscrizione di apposite convenzioni con i Servizi di integrazione lavorativa di
cui all'articolo 14 bis della legge 41/1996 ovvero con altri Servizi pubblici idonei allo
svolgimento di detta attività;
 
b) alla consulenza specialistica alle imprese per le finalità di cui all'articolo 36 e in
particolare per rendere efficaci i percorsi di inserimento lavorativo di cui alla lettera a);
 
c) alla diffusione delle opportunità previste per le imprese in tema d'inserimento
lavorativo delle persone con disabilità;
 
d) alla sperimentazione, di concerto con i servizi sociosanitari, di progettualità
innovative in tema d'inserimento lavorativo delle persone con disabilità.
 
 
2. Nell'ambito dei Servizi del collocamento mirato operano i comitati tecnici per il
diritto al lavoro delle persone con disabilità con compiti relativi alla valutazione delle



capacità globali, alla definizione degli strumenti delle prestazioni atti all'inserimento e
alla predisposizione dei controlli periodici sulla permanenza delle condizioni di
inabilità. Le predette funzioni sono svolte in raccordo con la commissione sanitaria di
accertamento della disabilità.>>.
 
 
 
 


